
SERVIZI PER L’HANDICAP IN ETA’ EVOLUTIVA 
 
 
 La gestione dell’handicap in età evolutiva comporta un lavoro di profonda 
interazione e informazione reciproca con la Sanità sia nella fase di segnalazione del minore 
alla sua nascita ai Servizi socio-assistenziali di territorio, sia nella programmazione degli 
interventi successivi. 
 Il Consorzio firmatario dell’accordo di programma fra Scuola, A.S.L. 8, Enti Locali, 
per l’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap, vedi legge 104 del 
5.2.1992, d.P.R. del 24.2.1994, Circolare 11/SAP del 10.04.1995, svolge alcuni interventi di 
sua specifica competenza, quali: 
− l’assistenza economica nei casi previsti dalla legge; 
− l’assistenza domiciliare come momento di aiuto e sostegno al nucleo familiare; 
− l’assistenza alla persona in situazione di handicap con grave limitazione dell’autonomia 

personale, (art. 9, legge 104/92) e/o con problemi d’integrazione sociale nel contesto in 
cui vive. 

 L’unità multidisciplinare, sorta in adempimento al D.P.R. del 24.2.1994 e alla 
Circolare 11 SAP del 10.1.1995 e impegnata nell’individuazione e nella diagnosi funzionale 
del minore in situazione di handicap, comprende al suo interno la presenza dell’assistente 
sociale di territorio come momento di integrazione fra operatori sanitari e sociali impegnati 
nel processo di integrazione scolastica e ambientale. 
 Il referente  previsto dalla circolare regionale sopra citata per la costituzione delle 
singole Unità è stato individuato nel funzionario del Consorzio  coordinatore del settore 
Handicap, che in stretta collaborazione con gli operatori della Azienda Sanitaria n. 8 
organizza e predispone gli strumenti previsti dalla legge per gli interventi a favore 
dell’handicap in età evolutiva. 
 


